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Spett.le  
Città di Sacile 
Piazza del Popolo, 65 
33077 – SACILE (PN) 
 
Alla cortese attenzione di 
Responsabile del procedimento 
Geom. Roberto Cauz 
 
Referente amministrativo 
Dott. Mauro Bortolin 

Pordenone, 9 settembre 2022 

 
 
Prot. n. 2397/2022-2.3 
 
 
Oggetto:   Avviso pubblico - Manifestazione di interesse per l’individuazione degli operatori 

economici da invitare per l’affidamento diretto dei Servizi attinenti l’Architettura e 
l’Ingegneria per il progetto di fattibilità tecnico economica della ristrutturazione per il riuso 
dell'area militare dismessa dell'ex Caserma XXV Aprile (denominata G. Da Sacile). 
Osservazioni. 

 
Con riferimento alla pratica in oggetto, di cui alla vostra richiesta di pubblicazione 

protgen/2022/0026675, con la presente si comunica che la procedura è stata esaminata da ONSAI 
2020, l’Osservatorio Nazionale sui Servizi di Architettura e Ingegneria, costituito dal Consiglio 
Nazionale degli Architetti P.P.C. in collaborazione con Cresme Europa Servizi. 
Dall’analisi della documentazione disponibile, rapportata alla normativa di settore in vigore ed alla 
check-list adottata dall’Osservatorio, sono state rilevate le criticità riportate nell’allegato documento 
“Check list criticità”. 
 
Innanzitutto si sottolinea il fatto che la procedura di affidamento più adeguata per la definizione 
dell’intervento sarebbe stata il Concorso di Progettazione, in considerazione della rilevanza dell'opera 
prevista, che rientra a pieno titolo tra quelle indicate all’art. 23 comma 2 del Codice dei Contratti e al 
punto 5.1.4 delle Linee guida ANAC n. 3, il cui utilizzo è da considerarsi vincolante per i RUP.  
 
Un altro aspetto critico è rappresentato dal fatto che, nonostante il servizio riguardi interventi su 
immobili di interesse storico artistico, la prestazione non è stata riservata all’Architetto. Si precisa al 
riguardo che l’art. 52 del R.D. 2537/1925 chiarisce gli ambiti specifici di competenza dell’architetto e 
dell’ingegnere, riservando competenza esclusiva all’architetto quando le prestazioni professionali 
riguardano “… opere di edilizia civile che presentano rilevante carattere artistico ed il restauro e il 
ripristino degli edifici contemplati dalla L. 20 giugno 1909, n. 364, per l'antichità e le belle arti …”. 
 
Ciò premesso, si evidenzia l’assenza del calcolo dell’importo a base di gara, a differenza di quanto 
ribadito anche recentemente da ANAC con l’Atto del Presidente del 20 luglio 2022 - prot.61626, Fasc. 
ANAC n. 2666/2022 al quale si rimanda e di cui si riporta il seguente stralcio: “Tale indirizzo, con 
riguardo ai servizi di architettura e ingegneria, tenuto conto delle considerazioni svolte in precedenza, 
deve essere letto come necessità di indicare, anche nell’avviso che precede la procedura negoziata, le 
modalità di calcolo dei corrispettivi per i predetti servizi. Ciò in quanto, se la determinazione dei 
corrispettivi professionali non deve essere effettuata in via forfettaria dalla stazione appaltante ma 
deve essere ancorata alle tariffe di cui al d.m. citato quali “punto di partenza di ogni determinazione sui 
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 corrispettivi dovuti ai professionisti” (Cons. Stato, cit.), in ottica di trasparenza e correttezza dell’azione 
amministrativa deve ritenersi che tale necessità valga altresì per la fase prodromica alla procedura 
negoziata, posto che il relativo avviso – che deve indicare l’importo della prestazione – deve consentire 
ai potenziali concorrenti di verificare la congruità dell’importo fissato e valutare la convenienza della 
prestazione ai fini della partecipazione alla procedura negoziata” e che “La finalità dell’avviso sopra 
indicato, infatti, è quella di individuare gli operatori economici che sulla base delle informazioni in esso 
contenute e del relativo corrispettivo, possono proporre la loro candidatura per la partecipazione alla 
procedura selettiva. Dunque, in assenza di una chiara indicazione delle modalità di calcolo del 
corrispettivo ivi indicato, i professionisti interessati non potrebbero avanzare una candidatura 
consapevole” (cfr. Delibera n. 205 del 27 aprile 2022). 
 
Analogo concetto era stato espresso anche dal Consiglio Nazionale degli Architetti P.P.C. nell’allegata 
Circolare n.37 del 17/03/2021, da noi inoltrata a tutte le Stazioni Appaltanti della Provincia di 
Pordenone in data 02.04.2021. 
 
Oltre a ciò, si evidenzia la mancata applicazione del principio di analogia tra le prestazioni eseguite nelle 
diverse categorie, di cui all’art. 8 del D.M. 17.06.2016, criterio la cui applicazione è espressamente 
raccomandata da ANAC, nelle Linee guida n. 1, approvate con delibera n. 973/2016 e aggiornate con 
delibera n. 417/2019, al fine di non limitare le possibilità di partecipazione alle procedure di affidamento. 
 
Inoltre si chiede come Codesta Stazione Appaltante intenda procedere nelle successive fasi 
progettuali e attuative dell’opera, nel rispetto degli articoli 24 comma 8 e 35 comma 6 del Codice, 
secondo cui, fermo restando “il divieto di frazionamento artificioso delle prestazioni allo scopo di 
sottrarle alle disposizioni del Codice” prescritto dall’art. 31 comma 11, nel calcolo dell’importo a base di 
gara vanno considerate tutte le prestazioni professionali non eseguite direttamente dalla stazione 
appaltante (art. 35 c. 4).  
 
Analogamente si chiedono maggiori indicazioni in merito ai criteri di individuazione dei professionisti 
da invitare alla successiva procedura di affidamento. 
 
Pertanto, nell’invitare il RUP in indirizzo a verificare i contenuti della procedura pubblicata, 
introducendo le modifiche necessarie al superamento degli aspetti negativi sopra evidenziati, l’Ordine 
scrivente manifesta la più ampia disponibilità per eventuali confronti sui temi richiamati nel documento 
allegato, anche al fine di consentirne la divulgazione ai propri iscritti. 
 
Nel sottolineare che le osservazioni sopra riportate sono dettate dallo spirito di collaborazione che 
sottende ai rapporti tra codesto Ordine professionale e le Pubbliche Amministrazioni, finalizzato a 
ottenere la migliore qualità possibile nella realizzazione di opere pubbliche, nell’interesse della 
collettività intera, si confida in un positivo accoglimento delle indicazioni fornite. 
 
A disposizione per eventuali ulteriori approfondimenti e in attesa di cortese riscontro, si porgono 
distinti saluti. 
 
 
 
 
 Ordine degli Architetti 

Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 
della Provincia di Pordenone 

Il Presidente 
Dott. Arch. Marina Giorgi 
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